25 dicembre 2007

Natale del Signore – messa della notte

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Is 9,1-6
Salmo Responsoriale – Sal 95
Seconda Lettura  - Tt 2,11-14

Vangelo – Lc 2,1-14

Il contesto
Il brano che proclamiamo nella Messa di mezzanotte è tratto dal Vangelo di Luca capitolo secondo (per l’esattezza Lc 2,1-14); per il Santo Natale la liturgia propone quattro messe diverse; il Vangelo letto nelle altre è rispettivamente: Mt 1,1-25 nella Messa vespertina della Vigilia; Lc 2,1-14 nella Messa della notte; Lc 2,15-20 nella Messa dell’aurora e Gv 1,1-18 nella Messa del giorno. Abbiamo scelto il Vangelo della Messa della notte perché ci piace pensare che la notte di Natale abbia un significato particolare. A questo proposito ci piace citare le parole di Giovanni Paolo II: “Celebriamo in questa notte il mistero di Betlemme, il mistero di una notte singolare che sta, in un certo senso, nel tempo e oltre il tempo.” Una notte diversa da ogni notte: la notte della Nascita di Nostro Signore. 

I temi del Vangelo
Un contesto” normale”
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 
Questa prima notazione da un radicamento nella storia dell’uomo dell’evento eccezionale che sta per compiersi: i presupposti sono terribilmente concreti e materiali: un tempo (nell’epoca di Cesare Augusto); un posto (la Siria, dove era governatore Quirinio), dei personaggi umani, Giuseppe e Maria, per ora niente di eccezionale: salvo due notazioni interessanti: Giuseppe è della discendenza di Davide (e le profezie erano concordi nell’indicare che il Messia sarebbe stato discendente dalla casa di Davide) e Maria, sua moglie, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
Ancora un quadro di “normalità” la futura madre compiuto il tempo come cade ad ogni donna, mette al mondo suo figlio; un’unica nota forse un po’ strana: il parto avviene in una stalla (“lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia") a causa di un motivo particolare: perché per loro non c’era posto nell’alloggio. Vi faccio notare l’uso del termine “loro” che da proprio specificità all’evento “non accoglienza”. Giuseppe e Maria si sono presentati ma per loro non c’è posto, come spesso non c’è per il Signore nell’esistenza di molti…
Completa il quadro di normalità la presenza dei pastori che di notte badavano alle loro pecore.
Ed ecco che come spesso succede quando Dio si rivela (e questa è una delle supreme rivelazioni di Dio: l’Incarnazione, uno dei misteri più grandi da contemplare…) irrompe lo straordinario, nel senso di ciò che è fuori dalla norma, dalla consuetudine. 
Un angelo del Signore si presentò davanti a loro
Nel Nuovo Testamento gli angeli che sono latori del messaggio, sono presenti in occasioni di estrema importanza; basti pensare all’annuncio a Zaccaria e a Maria, al servizio di Gesù dopo le tentazioni, all’orto degli Ulivi per confortarlo e all’annuncio della Risurrezione alle donne che vanno al sepolcro.
Riprendiamo ora il testo: Un angelo del Signore si presentò davanti a loro
La Gloria del Signore li avvolse di luce e come è logico (vi immaginate la scena? Come potrebbero non avere paura?) si spaventano. Ed ecco l’annuncio: Dio si è incarnato, è nato il Salvatore 
“Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”.
E questo Salvatore non è solo per Israele ma per tutti gli uomini in terra che Dio ama.
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 


Spunti di lavoro con i ragazzi
Materiali: Vangeli, 2 cartoncini bristol, pennarelli , riviste e giornali, colla
In questo incontro di preparazione al Natale si rifletterà coi ragazzi quanto è inutile il “buonismo” indotto dalla nostra società per cui “a Natale si è tutti buoni…”. A tale fine si prenderanno delle riviste e dei giornali che si possono fare portare anche dai ragazzi e si ritaglieranno incollandole sul bristol tutte le pubblicità che richiamano ad un Natale di consumi oppure ad un essere buoni che in qualche modo “mette a posto la coscienza”… poi si prenderanno i Vangeli e coi ragazzi si cercherà dei brani in cui la Parola parla di perseveranza, di continuità e di conversione. Il Natale non è un periodo in cui si è bravi e buoni ed il resto dell’anno è come ad uno gli pare… il cammino dietro a Gesù è quotidiano… Far elaborare ed esprimere i ragazzi su questi i concetti e poi su un altro cartoncino bristol riportate con un pennarello, quelle frasi della Parola che ben si adeguano a questa sequela di ogni giorno. 
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Natività di Filippo Lippi 

Segno
Cartoncino con scritto Santo Natale 2007 e la seguente preghiera di Don Tonino Bello

Andiamo fino a Betlemme 
“Andiamo fino a Betlemme,
come i pastori.
L'importante è muoversi.
E se invece di un Dio glorioso,
ci imbattiamo nella fragilità
di un bambino,
non ci venga il dubbio di aver
sbagliato il percorso.
Il volto spaurito degli oppressi,
la solitudine degli infelici,
l'amarezza di tutti gli
uomini della Terra,
sono il luogo dove Egli continua
a vivere in clandestinità.
A noi il compito di cercarlo.
Mettiamoci in cammino senza paura.”
(don Tonino Bello) 

 
Canto
Astro del ciel

Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor
Tu che i vati da lungi sognar,
Tu che angeliche voci annunziar.

Rit. Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. (2 volte)

Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor
Tu di stirpe regale decor,
Tu virgineo mistico fior.

Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor
Tu disceso a scontare l'error,
Tu sol nato a parlare d'amor.

